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DETERMINAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO N. 10 DEL 20/04/2026 

 

OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza – Triennio 2026/2028. 

VISTI: 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e successive modifiche e 

integrazioni [LEGGE 6 novembre 2012, n. 190]; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, concernente il "Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

- il Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico"; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con cui è stato approvato il 

"Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165"; 

- il Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24, di "Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali"; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione 2025, approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) con Delibera n. 19 del 28 gennaio 2026, quale atto di indirizzo per le pubbliche 

amministrazioni e i soggetti equiparati ai fini dell'adozione dei Piani Triennali di Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza; 

- le "Linee guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici" approvate da ANAC con 

determinazione n. 1134/2017; 

 

RAVVISATO 

- l’obbligo, per l’Azienda Comunale Multiservizi s.r.l., in quanto società in house soggetta al 

controllo del Comune di Atripalda, di dotarsi del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza per il triennio 2026/2028, ai sensi e per gli effetti della 

normativa sopra richiamata; 
 

DATO ATTO 

- che, in conformità a quanto previsto dall'art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012 e tenuto 

conto della struttura organizzativa della società, la figura del Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) è individuata nell'Amministratore Unico; 
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- che il Piano oggetto della presente determinazione è stato predisposto dall'Amministratore 

Unico, nella sua qualità di RPCT, in adempimento all'obbligo di proposta previsto dall'art. 1, 

comma 8, della Legge n. 190/2012; 

- che il Piano in oggetto, così come redatto, diviene parte integrante e sostanziale della presente 

determina. 

 

DETERMINA 

1. di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, per il 

triennio 2026/2028, così come redatto; 

2. di allegare alla presente determina il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, per il triennio 2026/2028, quale sua parte integrante e sostanziale; 

3. di disporre la pubblicazione del presente atto e del relativo allegato sul sito istituzionale della 

società, nella sezione "Amministrazione Trasparente", sottosezione "Altri contenuti - 

Prevenzione della Corruzione"; 

4. di dare immediata eseguibilità al provvedimento in oggetto. 

 

Atripalda, lì 20/04/2026 
 

 L’Amministratore Unico 

(avv. Gianfranco Orsino) 
Documento informatico firmato digitalmente ai 

sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e 

rispettive norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa 
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PARTE PRIMA – IL SISTEMA DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

1. PREMESSA 
Il sistema italiano di prevenzione della corruzione, introdotto con la Legge 6 novembre 

2012, n. 190, ha istituito un quadro normativo volto a promuovere l'integrità e la 

trasparenza nella pubblica amministrazione e negli enti ad essa collegati [LEGGE 6 

novembre 2012, n. 190]. Tale sistema si fonda su un approccio preventivo, incentrato 

sulla gestione del "rischio" corruttivo, inteso come la possibilità che si verifichino 

comportamenti che deviano dalla cura dell'interesse pubblico per il conseguimento di 

vantaggi privati. 

La normativa anticorruzione si basa sul principio che i fenomeni di corruzione debbano 

essere contrastati prima che si consumino, spostando l'attenzione dal piano repressivo 

a quello organizzativo. Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), adottato dall'Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC), funge da atto di indirizzo per le amministrazioni, 

individuando i principali rischi e le relative misure di prevenzione [DECRETO DEL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 4 aprile 2025, n. 62- LEGGE 6 novembre 2012, n. 190]. 

Il presente Piano recepisce le indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione 2025, 

approvato da ANAC nel gennaio 2026, che promuove una strategia integrata per la 

prevenzione della corruzione e la promozione della trasparenza. 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 

2026-2028, in conformità all'art. 1, comma 8, della L. 190/2012, viene aggiornato 

annualmente entro il 31 gennaio [DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 4 

aprile 2025, n. 62]. Esso non è un documento statico, ma uno strumento dinamico che 

si evolve in base all'analisi dei rischi, ai risultati del monitoraggio e alle nuove indicazioni 

normative. 

Il concetto di corruzione adottato è ampio e include qualsiasi situazione di abuso di 

potere per ottenere vantaggi privati, comprendendo anche le situazioni di conflitto di 

interessi, anche solo potenziale, che possono minare l'imparzialità dell'azione 

amministrativa. 

2. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AZIENDA 

2.1. Scopi e Attività 

L’Azienda Comunale Multiservizi s.r.l. Città di Atripalda è un organismo in house 

soggetto al controllo del Comune di Atripalda (AV). Opera secondo le norme del diritto 

privato, perseguendo finalità di pubblico interesse. I suoi scopi principali sono: 

• Servizio di controllo sosta a pagamento (strisce blu); 

• Altri servizi di pubblica utilità affidati in house; 
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• Collaborazione con l'Ente locale socio per il raggiungimento degli scopi 

statutari. 

2.2. Struttura Organizzativa e Organi 

Gli Organi dell'Azienda sono: 

• L’Amministratore Unico 

• Il Revisore legale. 

L'Amministratore Unico, nominato dall'Assemblea del socio unico, ha la responsabilità 

dell'amministrazione ordinaria e straordinaria dell'azienda. Tra le sue funzioni rientrano 

la predisposizione dei documenti contabili, l'approvazione dei regolamenti interni e la 

gestione del personale. 

3. IL PROCESSO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL 

PTPCT 

3.1. Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT) 

Data l'attuale struttura organizzativa della società, la figura del RPCT è individuata 

nell'Amministratore Unico, in linea con quanto previsto per gli enti di dimensioni 

ridotte. 

3.2. Quadro Normativo di Riferimento 

Il presente PTPCT è stato elaborato tenendo conto delle seguenti fonti normative e di 

indirizzo: 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 [LEGGE 6 novembre 2012, n. 190]; 

• Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Testo Unico sulla Trasparenza); 

• Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Inconferibilità e incompatibilità); 

• Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 (Attuazione della direttiva UE sul 

whistleblowing) [DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 2023, n. 24]; 

• D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici); 

• Piano Nazionale Anticorruzione 2025, approvato da ANAC con Delibera n. 19 

del 28 gennaio 2026. 

3.3. Coinvolgimento degli Stakeholder 

Il processo di elaborazione del Piano prevede il coinvolgimento dei portatori di 

interesse (stakeholder), quali i cittadini utenti dei servizi e il personale interno. L'Azienda 

promuove la partecipazione attiva attraverso una sezione dedicata sul sito istituzionale, 

dove è possibile inviare osservazioni e segnalazioni al RPCT. La fase di adozione del 
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Piano è preceduta da una consultazione pubblica, come indicato dalle prassi delle altre 

amministrazioni. 

3.4. Flussi Informativi 

Per garantire l'efficacia delle misure di prevenzione, sono stabiliti flussi informativi 

strutturati tra il RPCT e gli altri soggetti aziendali, come dettagliato nella tabella 

seguente: 

Soggetto coinvolto Flusso informativo 

Organo di 

Amministrazione 

Da RPCT: 

Relazione annuale sull'attuazione del PTPCT.  

Verso RPCT: 

Definizione degli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza [DECRETO 

DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 4 aprile 2025, n. 62] 

. 

Personale/Responsabili di 

funzione 

Da RPCT: 

Comunicazioni e direttive in materia di 

anticorruzione e trasparenza. 

Verso RPCT: 

Segnalazioni di necessità di aggiornamento 

procedurale, informative sulle attività a rischio, 

segnalazioni di condotte illecite (whistleblowing), 

risposte a richieste di informazioni. 

 

3.5. Relazione Annuale del RPCT 

Entro il 15 dicembre di ogni anno, il RPCT predispone una relazione sui risultati 

dell'attività di prevenzione della corruzione svolta, che viene pubblicata sul sito web 

aziendale e trasmessa all'organo di indirizzo. 

4. GESTIONE DEL RISCHIO 

4.1. Metodologia di Gestione del Rischio 

La gestione del rischio è il fulcro del PTPCT e si articola nelle fasi di analisi, trattamento 

e monitoraggio, secondo una metodologia process oriented e risk based. 
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4.2. Aree di Rischio e Mappatura dei Processi 

L'individuazione delle aree di rischio è avvenuta tramite la mappatura dei processi 

aziendali. Il PNA individua aree di rischio obbligatorie, che devono essere integrate con 

quelle specifiche del contesto aziendale [LEGGE 6 novembre 2012, n. 190]. 

REGISTRO DEL RISCHIO 2026-2028 

ATTIVITÀ TIPO 

RISCHIO 

DESCRIZIONE 

DEL RISCHIO 

IMPATTO PROBABILITÀ MISURE DI 

PREVENZIONE 

(TIPO DI 

RISPOSTA) 

Acquisti di 

beni e servizi 

Interno Induzione ad 

alterare la 

procedura per 

favorire fornitori 

specifici; 

Frazionamento 

artificioso degli 

acquisti per 

eludere le 

procedure 

competitive. 

Alto Bassa Procedure 

formalizzate; 

Tracciabilità 

delle fasi 

procedurali; 

Rispetto dei 

principi di 

rotazione degli 

inviti e degli 

affidamenti. 

Selezione del 

personale 

Interno Previsione di 

requisiti di 

accesso 

"personalizzati"; 

Irregolare 

composizione 

della 

commissione; 

Inosservanza 

delle regole di 

trasparenza. 

Media Bassa Pubblicazione 

del bando; 

Criteri di 

selezione 

oggettivi e 

predeterminati; 

Commissione 

di valutazione 

con membri 

qualificati; 

Verbalizzazione 

trasparente 

delle decisioni. 

Conferimento 

di incarichi 

esterni 

Interno Scelta pilotata di 

candidati in 

assenza di 

procedure 

comparative. 

Media Bassa Creazione di un 

elenco di 

professionisti; 

Procedure 

comparative 

trasparenti per 
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la selezione; 

Motivazione 

puntuale della 

scelta. 

Gestione del 

magazzino e 

dei beni 

aziendali 

Interno Induzione ad 

occultare o 

sottrarre beni; 

Gestione non 

trasparente della 

manutenzione. 

Alto Bassa Procedure di 

inventario 

periodico; 

Registrazione 

dei movimenti 

di magazzino; 

Tracciabilità 

degli interventi 

di 

manutenzione. 

Gestione 

documentale 

e protocollo 

Interno Induzione ad 

occultare, 

falsificare o 

alterare la 

documentazione. 

Alto Bassa Adozione di un 

sistema di 

protocollo 

informatico; 

Regole chiare 

sulla gestione e 

archiviazione 

dei documenti. 

 

4.3. Trattamento del Rischio 

Per ciascuna area di rischio, vengono definite misure specifiche volte a: 

• Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione. 

• Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione. 

• Creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Le misure di prevenzione includono interventi di carattere organizzativo, 

regolamentare e formativo. 

 

5. MISURE DI PREVENZIONE 

5.1. Misure Generali di Prevenzione 

5.1.1. Formazione del Personale 

L'Azienda, in quanto organo strumentale del Comune di Atripalda, aderisce al piano di 

formazione in materia di etica, integrità e anticorruzione approvato dall'Ente 
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controllante. La formazione è mirata a rafforzare le competenze del personale nelle 

aree a più elevato rischio. 

5.1.2. Codice di Comportamento 

L'adozione e l'aggiornamento del Codice di comportamento aziendale, che integra il 

D.P.R. 62/2013, rappresenta una misura fondamentale. Il Codice definisce i doveri di 

diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti e gli amministratori 

devono osservare, con particolare attenzione alla gestione dei conflitti di interesse. 

5.1.3. Rotazione degli Incarichi 

Tenuto conto delle ridotte dimensioni dell'Azienda, l'applicazione di un rigido criterio di 

rotazione del personale risulta di difficile attuazione e potrebbe compromettere 

l'efficienza operativa. Tuttavia, il RPCT valuterà, ove possibile e necessario, forme di 

"mobilità" interna o di rotazione nelle responsabilità di procedimento per mitigare i 

rischi derivanti dalla permanenza prolungata nelle medesime funzioni, in linea con la 

giurisprudenza che riconosce la flessibilità di tale misura se motivata da esigenze di 

prevenzione. 

5.1.4. Tutela del Dipendente che Segnala Illeciti (Whistleblowing) 

In attuazione del D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, l'Azienda ha implementato canali di 

segnalazione interni che garantiscono la massima riservatezza dell'identità del 

segnalante [DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 2023, n. 24]. È assicurata la tutela contro 

qualsiasi forma di ritorsione, diretta o indiretta, per motivi collegati alla segnalazione. 

5.1.5. Gestione del Conflitto di Interessi 

In conformità all'art. 6-bis della L. 241/1990, il personale deve astenersi in caso di conflitto 

di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. L'Azienda adotta 

procedure specifiche per la rilevazione e la gestione di tali situazioni, al fine di garantire 

l'imparzialità dell'azione amministrativa. 

5.2. Misure Specifiche per Aree di Rischio (Action Plan) 

Le misure specifiche, come delineate nella tabella del "Registro del Rischio", 

costituiscono l'Action Plan per il trattamento dei rischi individuati e sono oggetto di 

monitoraggio costante da parte del RPCT. 

6. MONITORAGGIO 

6.1. Obiettivi e Modalità del Monitoraggio 

Il monitoraggio sull'attuazione del PTPCT è un'attività periodica e sistematica. 

L'obiettivo è verificare la progressiva esecuzione delle attività programmate, il rispetto 

delle scadenze e l'efficacia delle azioni intraprese. Il monitoraggio si avvale anche delle 

valutazioni degli stakeholder e dell'analisi di eventuali segnalazioni pervenute. 
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6.2. Responsabilità del Monitoraggio 

La responsabilità del monitoraggio è assegnata al RPCT. Gli esiti del monitoraggio 

costituiscono la base per l'aggiornamento annuale del Piano, in un'ottica di 

miglioramento continuo del sistema di prevenzione. 

PARTE SECONDA – IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA 

TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 

7. IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E 

DELL’INTEGRITÀ 

7.1. La Trasparenza come Strumento di Prevenzione 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità (PTTI) è parte integrante del 

presente PTPCT. La trasparenza è intesa come "accessibilità totale" alle informazioni 

concernenti l'organizzazione e l'attività dell'Azienda, allo scopo di favorire un controllo 

diffuso sull'operato e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. Questo principio è 

fondamentale per prevenire fenomeni di maladministration e corruzione. 

7.2. Obblighi di Pubblicazione e Sezione "Amministrazione 

Trasparente" 

L'Azienda si impegna a pubblicare e aggiornare costantemente i dati e i documenti 

nella sezione "Amministrazione Trasparente" del proprio sito istituzionale, 

conformemente agli obblighi previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dalle linee guida ANAC. 

L'ANAC esercita poteri di controllo sull'esatto adempimento di tali obblighi [Delibera 

numero 1086 del 10 dicembre 2020]. 

7.3. Accesso Civico 

L'Azienda garantisce il diritto di accesso civico "semplice" e "generalizzato" secondo le 

modalità previste dal D.Lgs. 33/2013, quale ulteriore strumento di controllo diffuso 

sull'attività svolta. 


